ALL iii: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE CENTRI ANTIVIOLENZA
Spett.le 
Comune di Terno d’Isola 

Via Casolini, n. 7

24030 Terno d’Isola (BG)
PEC: pec@pec.comune.ternodisola.bg.it
Candidatura avviso pubblico manifestazione d’interesse per l’individuazione di soggetti gestori di centri antiviolenza, case rifugio e strutture di accoglienza con cui co-progettare e sottoscrivere accordo di partenariato per la realizzazione di programmi per la prevenzione ed il contrasto alla violenza sulle donne di cui alla D.G.R. n. 4643 del 03/05/2021 e di sostegno abitativo, reinserimento lavorativo e accompagnamento ai percorsi di fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne vittime di violenza di cui alla D.G.R. n. 5080 del 26/07/2021 della Rete territoriale interistituzionale antiviolenza dell’ Ambito Isola bergamasca e Bassa Val San Martino - anni 2022-2023  
Il/la sottoscritto/a (nome)
(cognome) nato/a a

il

Codice Fiscale

domiciliato/a in Via/Piazza
N.
C.a.p. Comune


Prov.
in qualità di legale rappresentante di

con sede legale in Via/Piazza
N.

C.a.p. Comune

Prov.
Telefono
Cellulare

e-m ail

Codice Fiscale soggetto rappresentato

Partita IVA soggetto rappresentato Tipologia di Ente:
privato
pubblico

Forma giuridica

MANIFESTA

il proprio interesse a che il soggetto da lui legalmente rappresentato sia ammesso alle procedure per l’individuazione di CENTRI ANTIVIOLENZA per donne vittime di violenza, la coprogettazione e la sottoscrizione di accordo di partenariato per la realizzazione dei programmi di:

 (flaggare entrambi o uno dei programmi)

· Sostegno alle reti interistituzionali antiviolenza per la prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne di cui alla D.G.R. n. 4643 del 03/05/2021.
· Sostegno abitativo, reinserimento lavorativo e accompagnamento ai percorsi di fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne vittime di violenza di cui alla D.G.R. n. 5080 del 26/07/2021.  

della “Rete territoriale interistituzionale antiviolenza dell’ambito Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino”.
e a tal fine dichiara di conoscere che tali programmi sono finalizzati a:

· ASCOLTO COMPETENTE con colloqui telefonici e/o a vis a vis preliminari presso la sede o in altri luoghi concordati con la donna per individuare i primi bisogni e fornire le informazioni essenziali ed utili nell’immediato.

· ACCOGLIENZA per garantire protezione e accoglienza gratuita alle donne vittime di violenza a seguito di colloqui strutturati volti ad elaborare e condividere percorsi individuali di accompagnamento mediante un progetto personalizzato di fuoriuscita dalla violenza, valorizzando la relazione empatica e non giudicante fra donne.

· ASSISTENZA PSICOLOGICA con consulenza psicologica individuale, supporto psicologico, anche tramite gruppi di auto mutuo aiuto.

· ASSISTENZA LEGALE con colloqui di informazione, di orientamento, supporto di carattere legale sia in ambito civile che penale e informazione e aiuto per l’accesso al gratuito patrocinio in tutte le fasi processuali.

· ORIENTAMENTO AL LAVORO attraverso informazioni e contatti con i Servizi Sociali Territoriali, con le Organizzazioni Sindacali o altri soggetti titolati all’orientamento e ricerca di opportunità lavorative.

· ORIENTAMENTO ALL’AUTONOMIA ABITATIVA e supporto nella ricerca attiva di un alloggio sostenibile, in collaborazione con altri soggetti del territorio.

· DEFINIZIONE CONDIVISA con le donne (nel rispetto delle sue decisioni, dei suoi tempi e delle sue modalità) di un PERCORSO PERSONALIZZATO di protezione e sostegno e di progressiva fuoriuscita dalla violenza.

· INTEGRAZIONE E RACCORDO con i servizi socioassistenziali territoriali di base con cui verrà condivisa la presa in carico della donna vittima.

· RAPPORTI COSTANTI e DIRETTI con le Case rifugio e le strutture di accoglienza.

· RAPPORTI COSTANTI con i servizi sanitari, i pronto soccorso e le forze dell’ordine per la presa in carico in situazioni di emergenza.

· LAVORO DI RETE con équipe multidisciplinare.
Ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R 28/12/2000 n. 445 – Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa - consapevole che in caso di dichiarazione mendace o non conforme al vero incorrerà nelle sanzioni previste dall’art. 76 del medesimo decreto,

DICHIARA

· di aver preso visione della D.G.R. n. 4643 del 03/05/2021 e della D.G.R. n. 5080 del 26/072021 di Regione Lombardia- Direzione Generale Famiglia, solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità;
· di essere disponibile ad erogare i servizi gratuiti alle donne;
· di essere disponibile ad aderire al Protocollo d’Intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne;
· di essere disponibile a sottoscrivere l’apposita convenzione per la definizione dei servizi offerti e di impegnarsi ad operare in conformità a quanto in essa contenuto. 

· che il soggetto da lui legalmente rappresentato è iscritto a:
· Albo del volontariato regionali. 
· Registro delle Associazioni di promozione sociale.
· Albo della cooperazione sociale.
· Registro delle ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate. 
· Albo regionale delle Pari Opportunità.
· Altro__________________________________________________________
·  di essere in possesso dei seguenti requisiti:
· iscrizione agli Albi del volontariato regionali, della promozione o della cooperazione sociale, o ai registri delle ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate oppure all’Albo regionale delle Pari Opportunità;

· avere nel proprio Statuto i temi del contrasto alla violenza di genere quale finalità esclusiva o prioritaria oppure dimostrare una consolidata e comprovata esperienza almeno quinquennale (5 anni) nell’impegno contro la violenza sulle donne nel territorio bergamasco e una sede nell’Ambito Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino;

· la struttura destinata a sede operativa del Centro Antiviolenza, deve possedere i requisiti di abitabilità e deve essere articolata in più locali distinti idonei a garantire le diverse attività nel rispetto della privacy;

· garantire un’apertura di almeno 5 giorni alla settimana;

· garantire un numero telefonico dedicato attivo 24 h su 24, anche collegandosi al 1522;

· aderire al numero telefonico nazionale di pubblica utilità 1522;

· adottare la Carta dei Servizi;

· avvalersi di personale femminile adeguatamente formato e specializzato sul tema della violenza di genere, qualificato e stabile;

· occuparsi della formazione iniziale e continua delle sue operatrici;

· assicurare un’adeguata presenza di figure professionali, anche volontarie: assistenti sociali, psicologhe, educatrici professionali, avvocate civiliste e penaliste, operatrici di accoglienza con una formazione specifica sul tema della violenza;

· non consentire l’acceso ai locali del Centro agli autori della violenza e dei maltrattamenti ed al personale del Centro è fatto esplicito divieto di applicare le tecniche di mediazione familiare;

· somministrare alle donne vittime di violenza strumenti utili per la valutazione del rischio;

· operare attraverso valutazioni di équipe multidisciplinari che siano in grado di analizzare il fenomeno nella sua complessità ed articolazione multifattoriale (profili relazionali, fisici, psicologici, sessuali, sociali, culturali ed economici);

· definire progetti personalizzati per la fuoriuscita dalla violenza, ivi compresi il reinserimento sociale ed economico, nonché l’accompagnamento all’autonomia abitativa, in raccordo con gli altri soggetti della rete territoriali;

· raccordarsi con i servizi sociali del Comune della donna vittima di violenza, qualora si rendano necessari interventi di protezione od ospitalità nelle case rifugio o nelle strutture di ospitalità;

· svolgere attività di raccolta e analisi dei dati e di informazioni sul fenomeno della violenza, attraverso l’utilizzo dell’Osservatorio Regionale Antiviolenza, nel rispetto della privacy delle donne.

                       DICHIARA ALTRESI’

· di possedere i requisiti previsti nell’Allegato A «Requisiti, procedure per l’iscrizione e modalità di gestione dell’Albo dei Centri Antiviolenza, Case Rifugio e Case di Accoglienza», parte integrante e sostanziale della D.G.R. n. 6712 del 14/06/2017 “Istituzione dell’albo regionale dei centri antiviolenza, delle case rifugio e delle case di accoglienza di cui all’art. 3 della L.R. 03/07/2012, n. 11”;

· di aver conseguito l’iscrizione all’Albo regionale dei centri antiviolenza, delle case rifugio e delle case di accoglienza istituito con DGR n. 6712 del 14/06/2017:

	Sezione albo
	

	Data iscrizione
	

	Numero di iscrizione
	


· di non essere incorso in alcuno dei motivi di esclusione dalla partecipazione di cui all’art. 48 comma 7 e 80 del D.Lgs.50/2016, in quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica del soggetto che presenta la candidatura; 
· di garantire protezione e attuare il progetto personalizzato di fuoriuscita dalla violenza in stretto raccordo con i Centri Antiviolenza, i Servizi sociali del Comune e i restanti nodi della Rete; 
· di svolgere attività di raccolta e analisi dei dati e di informazioni sul fenomeno della violenza e, nel rispetto della privacy delle donne, condivide i dati con l’Ente locale con cui struttura un accordo di collaborazione e condivide un progetto
· di essere nelle condizioni di poter garantire lo svolgimento delle attività richieste e avere la disponibilità di personale in possesso di titolo di studio necessario a svolgere il servizio di cui trattasi; 

· di garantire l’osservanza di tutte le disposizioni di legge in materia di assicurazioni/polizza assicurativa per gli infortuni, malattie connesse all’attività, nonché la copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi del personale impiegato oltre a tutte le disposizioni di legge vigenti in materia; 

· di rispettare tutte le norme di legge nei confronti del personale impiegato;

· di applicare, nei confronti del personale volontario, le norme contenute nel D.Lgs. 03/07/2017, n. 117, “Codice del Terzo settore”;
· di rispettare le norme che tutelano il trattamento dei dati personali, in piena conformità a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 e successiva disciplina nazionale di attuazione; 

· di avere preso visione e di accettare integralmente l’avviso pubblico richiamato in oggetto, nonché di essere in condizione di realizzare le azioni previste in esso in conformità alle caratteristiche richieste;

· di accettare il vincolo della sottoscrizione della successiva convenzione che sottopone a verifiche dell’Ente capofila tutti i servizi erogati e le figure professionali coinvolte;

· che ogni comunicazione relativa alla procedura di cui trattasi potrà essere validamente inviata al seguente indirizzo mail e/o PEC:

	Mail o PEC per comunicazioni 
	


· di essere informato/a che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati nell’assoluto rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento europeo 2016/679 esclusivamente per le finalità connesse alla procedura per cui sono resi. 

· di aver preso visione dell’informativa privacy ai sensi dell’art.13 del GDPR contenuta nell’Avviso e di averne compreso i contenuti.
· di dare il consenso al trattamento dei dati personali e di essere a conoscenza che, in relazione alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali – D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, il Comune di Terno d’Isola si riserva di raccogliere, trattare, comunicare e diffondere, per finalità istituzionali, tutti i dati personali derivanti dalla gestione dei servizi per il lavoro, nei limiti e secondo le disposizioni di legge, di regolamento o atto amministrativo;

· di essere consapevole che, qualora dalle verifiche emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione ovvero il mancato adeguamento delle mancanze/carenze riscontrate entro i termini stabiliti, il soggetto rappresentato sarà estromesso.

Luogo e data ……………………………..............................

Timbro e firma del legale rappresentante ……………………………...............

DOCUMENTI ALLEGATI
Si allega alla presente la seguente documentazione (selezionare i documenti allegati): 
· Copia dell’atto costitutivo e dello Statuto;
· Relazione sintetica inerente l’esperienza acquisita nella materia di cui al presente avviso e sue sedi di svolgimento dalla quale si evinca il possesso dei requisiti di cui all’artt. 6 e 7 e dei criteri di selezione relativi alle competenze strutturali-tecniche-professionali di cui all’art. 9 del presente avviso;

· Proposta progettuale che deve rispettare quanto previsto nei diversi articoli del presente avviso e contenere i dati relativi all’investimento (in termini di risorse umane e strumentali) della propria organizzazione.

· Dichiarazione iscrizione ai rispettivi albi/registri;

· Carta dei servizi;

· Dichiarazione di assenza in capo al Legale rappresentante di condanne penali o procedimenti penali in corso;

· Dichiarazione della presenza delle seguenti condizioni sotto il profilo strutturale:
a) almeno una unità operativa nel territorio dell’Ambito della Provincia di Bergamo;

b) esercizio dell’attività in spazi conformi alla normativa in materia di tutela di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

c) disponibilità di attrezzature e connessioni telematiche appropriate.

· ultimo bilancio approvato (solo per gli organismi tenuti alla redazione e all’approvazione di un bilancio) con allegata copia fronte retro di un documento d’identità in corso di validità del dichiarante. 
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